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Nasce per rispondere all’esigenza condivisa di portare la sanità 
delle Regioni in Europa e l’Europa nei Sistemi Sanitari delle Re-
gioni italiane, nel quadro di una collaborazione sinergica con il 
Sistema Paese.  
 
Parte dall’esperienza compiuta nell’ambito dei precedenti 15 
Mattoni del SSN (www.nsis.salute.gov.it). 
 
Sotto la regia del Ministero della Salute, la Regione del Veneto 
ne è coordinatore affiancata dalla Regione Toscana.  
 
Prevede la realizzazione di attività formative e informative de-
dicate alle strutture ministeriali competenti, alle Regioni italia-
ne, alle Aziende Sanitarie e Ospedaliere nonché ad altri stake-
holder coinvolti negli ambiti sanitari, al fine di promuovere la 
divulgazione sul territorio nazionale delle politiche comunitarie 
e delle possibilità di accesso ai programmi europei per la salute, 
la ricerca, l’innovazione e la cooperazione internazionale.  
 
Verranno, inoltre, attivati specifici meccanismi per l’incentiva-
zione e la partecipazione qualificata di tutti i destinatari alle 
politiche di salute in ambito Europeo ed Internazionale.  

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

Per ulteriori informazioni 
www.welfare.fvg.it  (dimensione internazionale) 
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email: progettomattoneinternazionale@ulss10.veneto.it 
 
 

IL PROGETTO “MATTONE INTERNAZIONALE”   



 
 
 

 

12.45 Spazio alle domande e approfondimenti  
 

13.00 Pausa 
 

14.00 Panel di esperienze a confronto 

 “Due istituzioni internazionali con sede in 
 Friuli- Venezia Giulia che si occupano 
 della cooperazione scientifica nell’ambito 
 della sanità” 

 Peter MCGRATH, Programme officer 
 TWAS – Accademia delle scienze per  
 paesi in via di sviluppo  

 “Progettare le nuove tecnologie per tutti” 

 Felice Piero FANIZZA Direttore Rino Snai
 dero Scientific Foundation 

 “Bilistick: il monitoraggio facile ed econo
 mico della bilirubinemia neonatale nei 
 Paesi in via di sviluppo” 

 Stephen TAYLOR, Dirigente del Servizio 
 Trasferimento Tecnologico di AREA 
 Science Park – Trieste 

16.15 Discussione sui temi trattati e spazio agli 
 approfondimenti 

17:00 Conclusione lavori 

 

 

 

 

 

Tecnologie e tecniche sanitarie occidentali: quale il 

gap con i bisogni, le prospettive e le risorse dell’Afri-

ca?  

Lo  sviluppo  tecnologico  nel  mondo  globalizzato  è  
caratterizzato  da  fortissime asimmetrie,  il  che  è  
riscontrabile  dal  fatto  che  moltissimi  contesti  sono  
ancora completamente  sprovvisti  di  tecnologie  es-
senziali  per  il  benessere  e  la  salute  delle persone.  
Tuttavia, il mero trasferimento tecnologico dai paesi 
avanzati a quelli in via di  sviluppo  pone,  in  ogni  
settore  –  compreso  quello  sanitario  -  una  serie  di 
problematiche  tecniche  ed  economiche,  oltre  che  
etiche.   
Nel  maggio  2007, L'Assemblea Generale dell'Orga-
nizzazione Mondiale per  la Sanità (OMS) ha dedicato 
un’ agenda  specifica  alle  tecnologie  per  la  sanità,  
adottando  una  prima  risoluzione (WHA60.29),  che  
sollecita  i  governi  ad  aprirsi  al miglioramento  
dell'accesso,  della qualità  e  dell'impiego  delle  tec-
nologie  sanitarie,  specialmente  nell'ottica  del rag-
giungimento degli Obiettivi del Millennio  legati alla 
salute.  
Alla  luce di  tutto ciò, come intervenire con successo 
in contesti bisognosi di tecnologie, ma dotati di risor-
se minime  ed  organizzati  secondo  un  assetto  com-
pletamente  differente  rispetto  alle realtà in cui le 
tecnologie vengono prodotte? 

 

 

Introduzione ai lavori:  

 Giulio ANTONINI, Dirigente presso Area Welfare 
 di Comunità – A.S.S. n. 5 Bassa Friulana  
 
 
9.00 Tecnologie sanitarie nei paesi in via di sviluppo—la 
 posizione dell’OMS 
  

 Francesco CICOGNA, Dirigente Ufficio III,  
 Direzione Generale per I Rapporti con la UE e per I 
 Rapporti Internazionali, Ministero della salute.  
 

 

10.00 Le tecnologie appropriate: un difficile equilibrio per 
 l’altro mondo 
 

 Giorgio PELLIS, Primario presso il Servizio di
 Chirurgia della Casa di cura medico chirurgica 
 "Sanatorio Triestino S.p.A." e Medici con  
 L’Africa Cuamm  
 

 

11:45 Tecnologie e tecniche sanitarie occidentali: quale il 
 gap con i bisogni, le prospettive e le risorse dell’ 
 Africa? - Focus pratico-operativo: Anestesia per i 
 Paesi in via di sviluppo e le situazioni difficili"  
 
 Giannino BUSATO, Medici con l'Africa Cuamm  
 
 
 
 


